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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

VIENNA, 22. — Assicurasi positiva­
mente che il Borgomastro di Lemberg, 
Ziemialkowsyi, fu nominato ministro 

FRANCOFORTE, 22. - Questa notte i 
disordini si rinnovarono. Sedici birrerie 
e fabbriche di birra furono demolite. 

Negli ospedali furono portati 12 morti 
e 20 feriti; si fecero 120 arresti. 

I tumultuanti avrebbero pur fatto dei 
saccheggi, 

PARIGI, 22. - Il Journal Officici con­
tiene: • Gl'introiti delle .imposte dirette 
sorpassano di sette milioni i due primi 
dodicesimi scaduti del 1873, Gl'introiti 
delle imposte indirette del primo tri­
mestre 1873 sorpassano le previsioni di 
15 milioni. 

-r Trenta deputati dell'estrema sini­
stra inviarono agli elettori della Senna 
la loro dichiarazione in favore della can­
didatura di Barodet. 

L'adesione di Grevy alla candidatura 
di Rem usai-produsse grande sensazione. 

MADRID, 21.— I Repubblicani spera­
no che Fìgueras rnunzierà al progetto 
di abbandonare il potere. 

PERPlGNANO, 22. ~ Hassi da Figue-
ras, 21 : L'Alcade alla testa dei volon­
tari, combinando un movimento con 
una colonna di truppe, attaccò la banda 
di Barramot forte di 400 uomini. Dopo 
due ore di combattimento i Cartisti, ve­
dendo la colonna avanzarsi, fuggirono, 
lasciando alcuni morti e feriti. 

BARCELLONA, 21. - Settanta prigio­
nieri Carlisti, fra cui il Visconte Bonald, 
furono imbarcati per Ceuta. 

La banda Molo, che impose una con­
tribuzione a Monitrol de Monsorrat, fu 
sconfìtta, abbandonando armi e bottino. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 21 acrile 
Due righe in fretta e corro a vedere 

il Colosseo messo a bengala. Mentre vi 
scrivo, la folla vi si è già avviata, e 
fra un ora quell'insigne rovina potrà 

vedere accalcati novellamente gli ottan­
tamila cittadini, che a' suoi tempi vi se­
devano spettatori dei ludi gladiatori, e 
delle battaglie delle fiere e del martirio 
dei primi seguaci di Cristo. • 

Oggi, come v'ho già detto, noi cele­
briamo il Natale di Roma. 

La critica trova che ridire su questa 
data: ma la critica ha torto a sciuparvi 
intorno i suoi cavilli. 

Non b sia che il popolo vi creda, o 
si dia la posta in questo piuttosto che 
in un altro giorno per tornare col pen­
siero alle proprie origini? Io la trovo 
una santa cosa, più santa assai di quella 
fissazione sul proprio fine, della palata 
di terra quotidiana cavata nella propria 
fossa dal trappista, che tutto intento alla 
morte non si ricorda più della vita e 
lascia andare ogni cosa nell'indifferenza 
e nell'apatia. 

In massima io abborro dalle feste: 
ma questa, dico il vero, mi piace pur­
ché condotta nell'idea di mostrare al 
mondo che Dante s'ingannava quando 
parlando di Roma e del suo impero, di­
ceva che 
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« FUP stabiliti per lo loco santo 
u IP siede il sucecssor del maggior Piero « 

Il successore ci può stare; però nel 
loco santo non dee più campeggiare 
che l'Italia, la sola Italia. 

La Germania, che si è convinta, ce 
ne diede un cenno facendoci appunto 
sapere qnest'oggi che l'invio d'un nuovo 
ministro presso la nostra Corte fu an­
nunciato officialmente. 

Ma dove mi lascio andare, colla scusa 
del bengala che vestirà fra poco di por­
pora e di smeraldi il Colosseo? Torno 
in careggiata per farvi sapere le novità 
del giorno, che sono due: l'andata a 
Vienna del Re per l'Esposizione (?) e l'as­
senza dei deputati. I presemi si contano 
sulle dita. Speriamo nelle ferrovie. Con 
la legge sulle corporazioni all'ordine 
del giorno fa sorpresa e anche dolore 
tanta indolenza. I. F. 

LA SENTENZA 
pel tentato regicidio a Madrid 

La Gaceta de los Tribunaks ha pu-
blicato la sentenza pronunciala il 31 
marzo scorso, in prima istanza, nel pro­
cesso per mancato regicidio contro TL A-
medeo di Savoia, nella notte del 18 lu­
glio 1872. Essa, dopo molti e lunghi 
considerando, così conchiude: 

Devo condannare e condanno Manuel 
Pastor y Ferdinandez alla pena di morte, 
che si eseguirà collo strangolamento so­
pra un palco, ventiquattro ore dopo no­
tificata la sentenza, di giorno, in publico, 
e nel luogo destinato a tale scopo in 
questa capitale] e per il caso che fosse 
graziato, a quella accessoria di prigionia 
assoluta, perpetua ; lo condanno pure 
all'indennizzo dei danni causati dal pre­
sente processo e al pagamento della set­
tima parte delle spese processuali. As­
solvo liberamente Felix Garda Menen-
dez detto Batija (botte), Luis Alba yXar-
ranque, detto il dialo (rincagnato) del 
puente de Segovia, Fermio Venero y Flo­
res, Antonio Almendivar y Parrà, don 
Enrique Ducazcal y Lascheras e José 
Losarla y Fernandez, dichiarando d'uf­
fizio le rimanenti sei parti della spesa 
processuale; e ordino che tosto siano 
posti in libertà per questo processo Fe­
lix Garcia Menendez e Luis Alba y Car-
ranque; lasciando il primo a disposi­
zione dell'ecc.mo signor capitano gene­
rale di questo distretto, per la condanna 
che gli è stata inflìtta dal Consiglio di 
guerra, facendosi all'uopo le opportune 
pratiche presso il predetto ecc.mo signor 
capitano generale e capo delle prigioni 
militari. 

Dichiaro la confisca delle armi pos-
sedute da Manuel 'Piistór y Fernandez, 
e trombone e munizioni raccolti sulla 
via della Costumila de los Angeles, con­
segnati dall' akade del quartiere dell'A­
renai don Rafael Vega, e ordino che 
si distruggano. Dichiaro sospeso il pro­
cedimento in via sommaria, e libera­
mente, riguardo alle lesioni che si ri­
scontrarono su .Manuel Pastor y Fernan­
dez quando comparve innanzi alla Corte, e 
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rispetto alla morte dell'uomo sconosciuto, 
il cui cadavere si trovò nella via della 
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Costanilla de los Angele3, e via dell'A­
renai. Ordino che si restituiscano ai loro 
rispettivi padroni i diplomi e le insegne 
della milizia nazionale e della Massone­
ria che si erano presi, e al Municipio di 
questa capitale la carabina che aveva 
Felicie Garcia Menendez, come guardia 
daziaria. Ordino pure che si restituisca­
no ai giudici municipali dei distretti ai 
quali appartengono le armi trovate a 
don Marcolino Tricio, don Enrique Du­
cazcal, Fermili Venero, Luis Alba, Do­
mingo Diez e Ramon Losada, colle re­
lative testimonianze, affinchè procedano 
secondò la legge per uso di dette armi 
senza licenza. 

* 

E per ultimo, ordino che* adempiutosi 
al suesposto, riguardo alla scarcerazio­
ne di Felix Garcia Mendez e Luis Alba 
y Carranque, si invìi il procèsso alla 
sala del criminale deil'Aùdencia del di­
stretto, per esaminarvi questa sentenza 
e l'atto di sospenzione del 22 agosto 
scorso, citandosi le parti affinchè re­
clutisi a esercitare il loro diritto innanzi 
al detto tribunale nel termine di 10 gior­
ni. Ciò pronuncio e confermo. — Pari-
taleon Muntion y Pereyra, magistrato del-
l'Audiencia, giudice di prima istanza del 
distretto del Centro di questa capitale. 

chevoli compositori; ed è sperabile che. 
presto sia dalla saggezza del collegio 
arbitrale condotta a termine una' tale 
vertenza. J f 
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11 giornale tedesco Borsen und Handel 
Szeitung annunzia che il Gabinetto au­
striaco e quello di Berlino si sono posti 
d'accordo per agire a fine di salvare i 
comuni loro interessi nel caso di una 
nuova elezione del Papa. I due gabi­
netti avrebbero riservato all'Italia di 
partecipare a tale accordo. • • 
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LA VERTENZA !Bi TONISI 
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ì • 

APPENDICE 
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Giuseppe Barbieri. Dante. P e -

, Brano di Hugo su 

Dante. 

Monografìa inedita di C. li BONI V 

* 

(Continuazione e fine) 
Ma io assaporando l'erotico slancio, 

ripresi : ... . 
•— E l'amore di Dante come si unisce 

all'ira? 
— Appunto ! Se Dante non avesse nu-

drita una intensa allocazione-' d'amore, 
ei non avrebbe nemmeno quell'ira sì 
larga e feconda, perch'ella medesima è 
irradiata d'affetto, che l'ira del male è 
santa. Ma dell'ingrato silenzio di Petrar­
ca verso Dante io ini dolgo. Dopo averlo 
palesemente imitato; una sol volta ei, 
seccamente, lo nomina nelle sue lettere! 
Che fosse invidia? Dubito. 

Quindi aggiungeva altri appunti non 

brevi sugli amori petrarcheschi, a suo 
dire assai prolissi e poco platonici, per 
canonico eh' egli era. E di quella dome­
stica che lo molestava, perch'egli avea 
molestato lei. E de' suoi figli ricordava, 
oltre la bella Francescana, quel Pietro, 
da biografi ignorato, a cui accenna Po'* 
scolo, che mezzo scemo, spedito a Roma, 
per farsi prete, vi morì. : 

Ma gli altri amori di Dante, Barbieri 
in onta a Boccaccio, sboccato e pettegolo, 
riputava esagerati. 

Barbieri amò appassionatamente la vita 
campestre. Più volte salimmo insieme i 
più ameni colli euganei»! Bisognava ve­
derlo! ad una bella prospettiva si fac-
ea estatico, e più volte il vidi; non esa­
gero, lagrimar d'ammirazione, Sulla vetta 
a Montericco, Ventolone, Cero, Bua, e so-
pratutle alla storica Gemmola (eh' ei di-
ceà derivare da gemma), il vidi Corri" 
moversi al pianto. 

Infelice! Avea sbagliato strada. La 
società tiranna lo volea frate e filologo, 
ed era invece poeta fatto ad amare. 

* ™ " — - -

In lettere fu degli ultimi rappresentanti 
del classicismo. Avea paura della prò-
pria immaginazione, della Cruscai i della 
grammatica. L' ardito consiglio di Vo-
scolo: bisogna slanciarsi, lo spaventò. 
Ammirava / promessi sposi, ne comin­
ciava un'imitazione col racconto:bordello 
e Cunizza; poi 1' abbrucia e scrive il 
Sermone .contro t romanzi. Intervenne 
a lui ciò che a Lodovico Menin, due pò? 
tenti ingegni paralizzati dall'educazione, 
Cesarotti, mente più forte, dacché avea 
saputo rompere i cancelli del tempo forse 
più in là del bisogno, lo amò, tenera­
mente, dicealo figlio, ed il suo Oscar* i 
Spronato da lui compose le Stagioni, che 
piacquero e dispiacquero; mutate poi, e 
rifatte. Ora, per, altre tendenze, quasi 
obliale, come tutti i poemi. Maeslro;nel 
Collegio benedettino di Praglia,;,mostrò 
vigoria non comune nel poemetto : l 
colli euganei, e tempra, focosa troppo, 
co' discepoli. Poiché quel Convitto, quasi 
esclusivamente di nobili, avea anco dei 
supremi zucconi, ed egli, alquanto de-

Leggiamo nella Nazione di Firenze 
del 20: 

Il tribunale arbitrale per la vertenza 
fra la Società italiana e il Governo di 
Tunisi si riunì venerdì in Firenze per 
sentire i rappresentanti delle parti, in­
timati a tentare dinanzi agli arbitri una 
amichevole conciliazione. Il rappresen­
tante del Governo di Tunisi dichiarò 
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di non poter accettare proposte conci­
liative, e insistette presso gli arbitri 
perchè ordinassero le prove testimoniali 
dei danni lamentati dalla Società. Co-
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munque per tal modo andasse fallita la 
conciliazione diretta fra le parti, resta 
pur tuttavia agli arbitri la competenza 
n. n solo di giudici, ma anche di ami-

DIFESA DEL PRINCIPE NAPOLEONE 
. . ^ ,.. j j _ . Fff| 

Il Corsaire pubblica la seguente let­
tera, indirizzata al suo redattore in capo 
dal signor E. Judenne, segretario deli 
principe Napoleone: „. , , ,,-,, 

Parigi 17 aprile 1873. 
• , , SIGNORE, ; ,„ 

A proposito della lettera circolare che 
il principe Napoleone indirizzò ai suoi 
elettori, il Corsaire del 6, aprite 1873 si 
esprime così: 

t R predetto signor Gerolamo dice che 
egli si è opposto* alle proscrizioni. Bra­
meremmo assai che ce ne desse la prova.» 

Ecco la prova: M > nn : 

Il 1° ottobre 1849, il principe Napo­
leone, rappresentante del popolò, ha de­
posto sul banco della Assemblea legi­
slativa la proposta seguente: 

« Considerando che la generosità, la 
grandezza e la giustizia sono i migliori 
alleati per fondare e fortificare la Re­
pubblica; ' ' 

« Considerando che non si potrebbe 
più ora invocare la ragione di Stato; 

« Considerando che' le leggi di pro­
scrizione e di violenza non hanno mai 
salvato i governi; ! ;! 

«Il sottoscritto propone il seguente 
decreto: •' ! * 

« 1. sono abrogate le leggi del 10 a-
prile 1832 e 2G maggio 1848 che esi­
liano la famiglia dei Borboni. 

« 2. Il decreto emanato dall'Assemblea 
costituente il 27 giugno 1848 é richia­
mato in vigore. 

I j 
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mocralico, con vivacità grande li apo-
strofava, non senza corredo di busse ; e 
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a tale gittò in capo le ciabatte; ad ajtrl 
if breviario, od altro. Ad un Reati, ch'io 
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ricordo, proruppe: Varia aver la sole-
sia per cavanjlie quel cerreto e darglielo 
da magnar alle oche. Un dì avea a sup­
plire, contro sua voglia, la scuola di sto­
ria, n'era noiato, e dopo averne riassunto 
precipitoso i fatti, conclude: E questa ore 
la storia de questo secolo colon ! E di con-
simili molte. 

Aboliti i Benedettini, passò a professo­
re li gius naturale, poi alla cattedra 
estetica di Cesarotti ; ed era l'amore dei 
discepoli, tra cui predilesse Daniele Ma-
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nin e Tommaso Locatelli. Venuti i Tede­
schi, egli libero (li cuore e di, lingua, e 
loro avverso, fu tosto sospetto ; e bastò 
a pretèsto quanto disse all'Accademia: 
gV ingegni italiani^ non aver bisogno delle 
stufe del Nord, per torlo alla cattedra. 

1 Fu bene, perchè potè dar mano a molti 
la\ ori, e alla riforma''del'pergamo. E ciò 
fece circondato da tanto favore e, non più 

visto entusiasmo, a Milano, Firenze, Pa­
dova, Trieste,Venezia, che |s' ebbe meda­
glie, busti, incontri,Japplausi sonori anco 
nel tempio. Quindi invidie, odiò; censure , 
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spietate, quanto impotenti. Nelle quali 
provò la retta modestia dell'ammobilila 
mai rispondendo. I vitupèrii del canò­
nico Peruzzi di Ferrara, e di un curato 
di Bergamo, resteranno dolorose e turpi ' 
memorie. Fu detto fossero spinti e pagati 
dai gesuiti, risórgenti a ruina d'Ilalia, e 
accusanti lui, che ben addéntro li cono­
sceva. Di modi franchi e spesso nibesli, ' 
non amava discorsi letterali, nò di sé.' 
L'agricoltura era il suo tema diletto e 
quasiicontinuo. Acre talvolta, amava serri-
plicitàe naturalezza in lutto, fuorché nejp-
stile ! Tanto prepoteva la falsa educatip- ! 
ne! Classiche tutte le sue reminiscenze. 
Il drammaturgo inglese, Guerrazzi, By-
ron, Hugo, .eretici letterari!, sqomuni-
catit! Di Dante non osava dirlo, perdio (a 
venerabile Crusca, in un moménto d'a­
strazione, l'avea posto tra' classici. Escilo-' 
dal cenobio, visse da secolare quasi anco 

I I 

E ' ì 

(\ <L* 

* 

?l 

i •> 

4 

ì 

d 



GIORNALE DI PADOVA / 

tx-m ^ . - ! * > - „ > - « , - , - , , „ 
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t Gli insorti di giugno, deportati sen 
za giudizio, saranno rimessi in libertà. » 

« Napoleone Bonaparte, » 
Troverete questa proposta nel n. 303 

degli aiti dell'Assemblea nazionale, anno 
1849. 

Voi avete postò una questione innanzi 
ai vostri lettori, oso sperare che avrete 
l'imparzialità di far loro conoscere la 
risposta. 

Ricevete, ecc 

segretario del 

t : 

iB. Julienne 
principe Napoleone. 

' »» ! 

M T I t l M I O DELLA PRINCIPESSA GISELLA 
mfi 

V 1 : 

La principessa ha già fatto, il 18, la 
solenne rinuncia ai suoi diritti come 
arciduchessa d'Austria. Ai 20 il matri­
monio. Eccone il cerimoniale, quale lo 

1 I 

troviamo esposto nella N. F> Presse: 
Ad eccezione del seguito maschile 

della Corte e delle dame di palazzo, che 
si riuniscono nel grande appartamento 
— tutti gli altri invitati alla solennità, 
cioè.i generali, il corpo diplomatico, le 
delegazioni e le Camere del Reichsrath 
cis-e-translei-tano e finalmente la rap­
presentanza del Consiglio comunale di 
Vienna, prendono1! posti lóro assegnati 
negli oratorìi della chiesa degli Agosti­
niani; però l'inviato bavarese ed il 
nunzio pontificio restano nel presbiterio. 
Tostochè tutto sia preparato, verrà av­
vertito l'imperatore dal, maestro di 
corte, dopodiché il corteo muoverà dai 
gabinetti di corte verso la chiesa degli 
Agostiniani. 

Precedono i paggi, gli scalchi, i ca­
merlenghi, e tutte fé alte cariche di 
corte. Poi seguono gli arciduchi, come 
pure gli ospiti "invitati di altre case 
principesche. Ai principi tien dietro lo 
sposo, accompagnato dal suo gran mae-' 
stro di cerimonie, poi V imperatore in 
compagnia del gran camerlengo, indi 
l'imperatrice colla sposa. Seguono le 
arciduchesse e le principesse straniere, 
e chiudono il corteo le darne di palazzo 
e le guardie. All'ingresso della chiesa 
il cardina e-principc-arcivescovo Rau-
scher ricove le Loro Maestà, Altezze, 
ecc., ed ognuno passa al luogo asse­
gnatogli. 

Le LL. MM. prendono il loro posto 
sotto il baldacchino dalla parte degli 
Evangeli, intanto che la coppia nuziale 
si reca ali'inginochiatoio situato innanzi 
al grande altare. Ad un cenno del ce­
nine niere di corte la augusta coppia si 
leva, e, fatto un profondo inchino alle 
LL. MM., si avvicina al grande altare. 
Seguono la gran maestra di corte ed i 
due gran maestri. La prima cinge lo 
strascico intorno al braccio. Allora trae 
innanzi ifr Celebrante e fa alla coppia le 
prescrìtte domande. Dopo fatte le rispo­
ste, il parroco di Corte reca sopra un 
vaso d'oro gli anelli nuziali già consa­
crati, che sono presi dagli sposi. 

Poscia il celebrante comincia la be­

nedizione rituale. In questo momento 
vien data la prima salva da una batte­
ria dei quattro battaglioni schierati in 
piazza della Corte Suonano anche le 
campane. Il celebrante recila, inginoc­
chiato innanzi all'altare, le preci matri­
moniali. Indi spruzza gli sposi con acqua 
benedetta, ed essi allora ritornano, dopo 
fatta una profonda riverenza all'altare, 
ai loro inginocchiatoi. Il pontificante 
iniuona il Tedewn, che viene eseguito 
dai cantori della Cappella di Corte. Di 
nuovo suonano le campane e vien data 
la seconda salva. j 

• Dopo la benedizione, scende il Pon­
tificante dall'altare, fa riverenza alle 
LL. MM. ed agli sposi e resta poscia 
fermo col clero. Le LL. MM. si levano 
per lasciare la Chiesa e ritornare ai 
loro appartamenti. Nel momento in cui 
esse si allontanano, fra i concenti della 
banda, ha luogo la terza salva. Il cor-
teo allora fa ritorno, attraverso il viale 
degli Agostiniani, nell'ordine seguito 
per venire. 

NOTIZIB ESTERE 
- . 

i 

ROMA, 21. — Leggiamo ne\\y Osser­
vatore Romano di questa sera, 21 : 

« Nelle ore ant. d'ieri la Santità di 
Nostro Signore riceveva in udienza par­
ticolare S. A. R. il principe Alfredo d'In­
ghilterra, duca di Edimburgo. -

« S. A. Ri insieme alle persone che 
lo accompagnavano passava dipoi a com­
plimentare Sua Eminenza R ma il card. 
Antonelli, segretario di Stato. • 

tLa stessa Santità Sua ammetteva 
quindi in privata udienza S. E. Don Pietro 
Gaìvez, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della Repubblica del 
Perù. ; 

t In questa occasione aveva egli l'o 
nore di presentare al S. Padre un pre­
zioso attcstato dell' amor figliale dei di­
voti peruviani. 

« Questa mattina poi, il S. Padre con­
cedeva particolarmente F udienza a S. E. 
il signor barone Figueiredo, ministro 
del Brasile. » 

NAPOLI, 21. - 11 Sindaco e la Giunta 
si sono dimessi. 

VICENZA, 21. — Colla più viva sod­
disfazione annunciamo che la Società 
del Setifìcio Creazz • si é costituita, es­
sendosi in oggi copert i quattro quinti 
delle azioni, preavvisate dal programma. 

(Giornale di Vicenza). 
BOLOGNA, 22. - Leggiamo nella 

Gazzetta dell'Emilia: 
È giunto a Bologna l'illustre generale 

Mac-Mahon, duca di Magenta. Egli è ve­
nuto nella nostra città, se non siamo 
male informati, per assistere ad un ma­
trimonio di famiglia. 

UDINE, 22. — Malgrado la proibizione 
del pellegrinaggio Udine e Cividale ri­
masero tranquillissime. 

FRANCIA, ;20. - Un dispaccio della 
Corr esponda me Havas smentisce la no­
tizia delle dimissioni dei ministri Gou-
lard e Cissiy. 

V Egalité di Marsiglia annunzia che 
Ledru-Rollin, il quale è ammalato a Lon­
dra, ha declinalo qualsiasi candidatura 
nel dipartimento delle Rocche del Ro­
dano. Invece, il sig. Lockroy ancora de­
tenuto per delitto di stampa, accette­
rebbe. Lo; stesso giornale disapprova 
la candidatura multipla del sig. Barodet. 

SPAGNA, 18. — 11 corrispondente Pa­
rigino del Times telegrafa: 

Lettere da Malaga ricevute col cor­
riere di ieri fanno un quadro tristissi­
mo delle condizioni di quella città. Mille 
o mille e dugento uomini armati sono 
divenuti i padroni assoluti del luogo, e 
ricusano di obbedire agli ordini del go­
verno di Madrid. Non ha guari, hanno 
scacciato dalla città la maggior parte 
dei ricchi, minacciandoli di una contri 
buzione forzata. Queste lettere, sebbene 
abbiano 1' apparenza dell' esagerazione, 
vengono da persone autorevoli. 

— 19. — I conservatori decisero de­
finitivamente di non prendere parte alle 
elezioni. 

SVIZZERA, 17. — Monsignor Lachat 
è partito da Soletta e s'è recato a Lu­
cerna. Il Governo di Lucerna gli ha 
permesso di soggiornare in questa città, 
a condizione che si astenga da qualun­
que comunicazione ufficiale coi cinque 
Stati diocesani, che non lo riconoscono 
più come loro vescovo. 

TURCHIA, 17. — Telegrafano ai Times: 
Il governo turco dichiarò che non 

crede ancora di poter sanzionare la crea­
zione del tribunale arbitrale, proposto 
dall'Inghilterra, per il canale di Suez, 

Altri negoziati ed altre investigazioni 
dovranno farsi prima di prendere una 
decisione. 

AUSTRIA UNGHERIA, 20. - Si dà per 
sicura la nomina del conte Paar ad am-
basciatore austro ungherese presso il 
Vaticano. 
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21 aprile -
R. decreto 9 marzo, che autorizza la 

Società della Villa >i' Este, sedente in 
Milano; 

R. decreto 26 marzo, che autorizza 
alcune modificazioni sugli statuti della 
Banca internazionale di Genova; 

R. decreto 26 marzo, che autorizza 
l'aumento di capitare della Banca di 
depositi e sconti in Catania ; 

Disposizioni nel R. esercito é nel per­
sonale della pubblica istruzione; 

L'elenco delle persone nominate con 
decreto 8 aprile all' ufficio di giurati 
per l'Esposizione di Vienna. 

nel vestire, onde facile pasto a morsi 
d'ogni maniera velenosi. 

Un mattino.d'autunno passeggiando in 
Arquà, con quel dotto pievano, l'udii pro­
rompere in queste parole: parlano' sì 
male della mia condotta giovanile e. di 
vero commisi qualche /imprudenza, ma 
infine noti èbbi ctìe una sola passione! ma 
.una di quelle cotte a bruciapelo da sca­
vezzare gli ossi a qualunque cristiano! 
Chi fosse tanto curioso di sapere la per­
sona (giacche ormai è pubblicata) non 
à che a cercarla nelle Memorie di Mario 
Pieri, stampate dal Lemonnier, ove que< 
sti confessa essergli stato rivale della, 
bella e seducente veneziana, moglie del 
buon professore Arduini; di quelle dolci 
metà, terribili, quanto una cambiale sca­
duta e girata. Onde il Pieri non gli ri­
sparmia fatui sarcasmi. E come il Bar­
bieri avea ingenuità quasi infantile, che 
a1 maligni parca impudenza.g così fu da 
quella frivola società, quasi sempre tor­
tamente giudicato, solo per qualche im­
prudente apparenza. E fu persino accu­

l i Con&flgllo Provinciale è con­
vocato in Sessione straordinaria pel gior­
no di giovedì 1° maggio prossimo ven­
turo alle 12 meridiane nella solita sala 
di questa Prefettura per discutere e de­
liberare sopra gli oggetti che seguono: 

1. Domanda della Presidenza della 
Commissione per le feste del V centena­
rio del Petrarca, per il concorso pecunia­
rio della Provincia. * 

2. Storno dal Tit. L Cat. VII. a favore 
del Tit. II. Cat. VI. residui della somma 
di lire 88716,18 per pagare il debito 
della Provincia verso l'Erario dello Stato 
perla manutenzione 1867-68 delle strade 
ex nazionali ora provinciali 

3. Proposta per lo stanziamento di' 
fondi nel preventivo provinciale per ac­
quisto di tori e giovenche per miglio­
rare la razza bovina in questa provincia. 

4. Proposta di continuazione della 
scuola magistrale femminile e sussidi 
alle allieve, pel triennio 1874 75-76. 

5. Proposta di aumento ai sussidi alle 
allieve della regia scuola magistrale fem­
minile in Venezia. ».:i • 

6. Proposta di continuazione ad altro 
triennio dei quattro sussidi agli allievi 
della regia scuola normale maschile. 

7. Nomina del Veterinario Provinciale 
per la condotta del Circondario dì Pìaz-
zola. 

8. Domanda della Presidenza della 
Associazione dei Volontari 1848-49 per 
la continuazione del sussidio provin­
ciale. 

9. Approvazione dello Statuto del Con­
sorzio Tergola-Muson. 

10. Approvazione dello Statuto del 
Consorzio Ottoville. 

l i . Approvazione dello Statuto del 
Consorzio Dese. 

ìt. Concorso pecuniario della Provili 
eia a favore della Società italiana di 
soccorso ai naufraghi, domanda del Co 
alitato centrale in Roma. 

13. Domanda del Sindaco di Padova 
perchè sia dichiarata provinciale la stra­
da consorziale di Bovolenta, o quanto 
meno che la Provincia concorra con 
sussidi nella spesa di annua manuten­
zione. 

14. Proposte relative all'Amministra­
zione dell'Istituto Centrale degli Esposti. 

15. Proposta di soprasoldo agli assi­
stenti stradali della Provincia Sacchi e 
Maito, a supplemento del mancato pro­
dotto dell'erba, giusta l'articolo 132 del 
regolamento. 

16. Voto pel trasporto della sede dal-
l'ufficio comunale di Bar-bona nella fra 
zione di Lusia (articolo 75 della legge). 

17. Comunicazioni delia Deputazione 
provinciale. 

Ove per difetto del numero legale 
d'intervenuti andasse deserta la seduta, 
il Consiglio è invitato a radunarsi in 
seconda convocazione nel giorno di ve­
nerdì 2 maggio prossimo venturo all'ora 
medesima. 

j ^ 

salo d'irreligione, perchè predicando 
non sempre tenea in capo il berretto a, 
croce. 

Nel 48 si accese, e fu agitatore dal 
pergamo della sua Torre-glia; ma poco 
fidava in Pio, onde un dì mentre guar­
dava il suo ritratto, a me rivolto, a me 
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allora platonicamente innamorato di lui, 
disse con mio scandalo : cosa vuoi aspet­
tarli da un nono Pio ? Non credere ! son 
tutte lustre; Roma è incorreggibile, la 
conosco!.... E pur troppo indovinò., 

Fu rimesso in cattedra da Tommaseo, 
ministro dell'istruzione, nell'aprile 48, 
con brevi e nobili parole che suonano 
così: L'illustre Giuseppe Barbieri è richia­
mato alla cattedra di belle lettere^ch'egli 
tanto onorò. Il vidi piangere di gratitu­
dine a quella lettura. Ed ei ne godeva 
doppiamente, poiché versava in qualche 
strettezza, e gli doleva licenziare i 
suoi coloni di Torreglia, che mantene­
va a bei lavori e che tanto lo amavano. 
Ma compromesso con parole, e più con 
quella orazione nella sua villa, tornati 

Corte d'Assi «e. — Certa Catterina 
Bressan vedova Nicoletti è imputata, di 
furto per un duplice fatto. Prima di 
tutto convien sapere che essendosi resa 
defunta — e qui convien render giustizia 
ad uno sproposto che dice rigorosa­
mente la verità — la moglie del signor 
Ottino Bartolomeo per essersi annegata 
nel pozzo di sua casa, il signor Ottino, 
prese in qualità di domestica col salario 
mensile di lire otto, vitto e vestito, l'ac-
cusata. Vedovella di quarantadue anni 
la Bressan non ispiacque al padrone, e 
divise con lui, a quanto sembra, oltre­
ché il tetto anche il deserto talamo. 
Trovandosi alle strette l'Ottino le dava 
a vendere prima un orologio e poi un 
vestito, ma tuttoché la Bressan li dicesse 
venduti, non ci fu verso d'averne il ri-
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cavato, ed ecco il primo fatto che le sta 
contro per un valore di Lire 20 circa. 
Ma al 7 ottobre 1872, la governante del 
sig. Ottino se la svignava, ed approffit-
tando della ricorrenza degli sloggi, pare 
facesse un po' di repulisti alle cose del 
suo padrone, o che altro si fosse. 

Questi rivide infatti le cose della de­
funta sua moglie, e trovò mancanti pa­
recchi oggetti di biancheria pel valore 
di Lire 208:50, della cui sottrazione ac­
cagiona la Bressan. 

La Bressan nega di aver nulla sot­
tratto, e quanto ad un vestito di seta per 
cui si trovò un biglietto del Monte alla 
figlia sua, ella asserisce che erano cose 
donatele dal padron suo in correspcttivo 
delle sue vergognose condiscendenze, 
come pure il valore dell' oriuolo e ve­
stito venduti, come dicemmo sopra. 

Per tutto ciò dopo la requisitoria del 
P. M. e strenua difesa dell'avv. Manfre-
dini, la Corte condannava l'accusata Bres­
san, visto il verdetto affermativo dei 
Giurati, viste le accordate attenuanti, 
ad anni tre di reclusione, accompagnati 
da tre anni di sorveglianza speciale del­
la P. S. 

Elenco dei signori Giurati chiamati 
a prestar servizio presso la nostra Corte 
d'Assisie nella IL Sessione del li. tr 
mestre 1873, che si aprirà col giorno 
8 maggio p. v. 

Giurati ordinarii 
1. Perini Giovanni, fu Domenico', pos, 

siderite, di Cervarese S. Croce. 
2. Giacomelli Antonio, fu Carlo, tintore 

di Padova. 
3. Giabai Giovanni, fu Francesco, pos­

sidente, di Castelbaldo. 
4. Regalini Giuseppe, fu Giuseppe, pos­

sidente, di Codevigo. 
5. Giacomelli Giuseppe, fu Sebastiano-

possidente, di Montagnana. 
6. Chinaglia Antonio, fu Giuseppe, pos, 

sidente, di Montagnana. 
7. Modenato Giuseppe, fu Angelo, pos­

sidente, di Massanzago. 
8. Rinaldi Agostino, fu Domenico, pos­

sidente, di Padova. 
9. Scalfo Tiso, fu Antonio, negoziante 

possidente, di Padova. 
10. Faccioli Erminio, fu Antonio, possi­

dente, di Montagnana. 
_ _ i 

yi. 

gli austriaci, s' aspettava congedo. Se. 
nonché sostenuto dal Camposampiero, 
delegato dell'Austria, suo discepolo a 
Pra-glia, continuò nella cattedra; sinché 
visse. Fra i lieti ricordi d'Arquà, è il dì 
delle nozze della bella nipote di quell'ar­
ciprete. Nei molti manoscritti, ch'io con­
servo di Barbieri trovo, i brindisi a 
ciascun convitato, me compreso. Quello 
alla sposa terminava così : 

• . . . La Vittoria bolla 
- . . . . è proprio una stella. 

Un boceoncin da prete. ' 

Ma l'arguto Pievano di rimando, al­
ludendo allo sfratato poeta : 

Lo rime son fallate 
Perch'ò uu boécon da frate! 

A vedere qua! sublime cuore gli bat­
tesse in petto, quando libero da ogni 
impaccio s'abbandonava al proprio im 
pulso, basti questa lettera, ch'ebbi dallo 
zio Verri, cui era diretta, quando que­
sti lo pregava di partecipare a mia 
madre, Y improvvisa morte della sorella 
amatissima Barbara Verri-Porro : 

t 

« Signore, 
« La sua lettera le ha spezzato il 

cuore. Da prima un cupo silenzio, poi 
le lagrime sono state invece di parole; 
nò io sapeva, nò so porvi riparo. E come 
por freno al desiderio d'una vita si 
cara, al dolore, dirò meglio, alla dispe­
razione, d'una perdita sì tremenda, sì 
inaspettata I Si amavano da fanciulle 
come due angeli, e tali sono veramente. 
L' Antonietta n' è sgominata e un 
torrente di lagrime non è bastato an­
cora a darle un sintomo di pace. Sì 
fiero e improvviso fu il colpo f Io ve-
glierò continuo alle sante angoscie di 
questo miracolo di virtù e di affetto 
fraterno. La religione, la memoria di 
quelle virtuose, sarà alleviamento e 
pascolo al nostro dolore I Mi perdoni 
se ò detto nòstro \ la parola mi è scop­
piata dal cuore, perchè impossibile esser 
testimonio, e non parteciparvi. Creda 
al sentimento sincero del suo 

« BARBIERI. » 

Bastano queste poche linee a provare 
di quale profondo affetto ei fosse capace. 
Quando fu la prima volta a predicare 
nella chiesa di S. Felicita, in Firen­
ze, 1829, nelle sue lettere eh' io conser­
vo, breve e poetico descrive le mera­
viglie della città. Narra le molte corte­
sie profusegli da quella gloria ch'è Gino 
Capponi. Loda Viessieux, Borghi, Lanv 
bruschini e Colletta, eh© gli fecero gran 
festa, e co' quali conversava in casa Cap­
poni. Passato a Roma accenna e fulmina 
quella Babilonia cattolica, le antìtesi fu­
neste e ridevoli della croce colla spada, 
della teoria del perdono e del boia, le 
conseguenti immoralità, Yalluvione frate­
sca variopinta, il lusso sfoggiato di quei 
successori degli apostoli, in ampi car­
rozzoni, colle bardature dorate, e i servi 
gallonati, tutto ciò mascherato da una 
vernice d'ipocrisia, e di parole e forme 
in tutto antiquate, false, che accennano, 
ad un grandioso edifizio, invocante com­
pleta riforma. 

I H U M 
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i l . Siilom Giuseppe, fu Lelio, di Padova. 
12. Cantele Girolamo, fu Giambattista, 

farmacista, di Borgoricco. 
13. Castagna Giuseppe, fu Francesco, r. 

impiegato, di Padova. 
14. Bravo Antonio, fu Domenico, possi­

dente, di Padova. 
15. Bozzetti Tito, di Luigi, farmacista, 

di Padova. 
16. Vigato Luigi, fu Gioachino, possid., 

di Ospedaietto Euganeo. 
17. Bacchio Angelo, fu Mansueto, villico, 

di Tombolo. 
18. Polignol cav. Giuseppe, fu Giuseppe, 

pensionato, di Padova. 
19. Alfieri Antonio, fu Giambattista, pos­

sidente, di Megliadino S. Fidenzio. 
20. Manin Luigi, fu Antonio, possidente, 

di.Gamposampiero. 
21. Carpoca dott. Luigi, fu Carlo, pos­

sidente, di Abano. 
22. Damiani Domenico, di Filippo,agente 

privato, di Padova. 
23. Gemo Catterino, fu Luciano, nego­

ziarne, di Monselice. 
24. Zanatta Francesco, fu Giuseppe, pos­

sidente, di S. Martino di Lupari. 
SS. Brentan Andrea, fu Giambattista, 

possidente, dj Padova. 
26. Apostoli Luigi, fu Domenico, possid., 

di Este. 
27. Corazzina Antonio, fu Giuseppe, pos­

sidente, di Galzignano. 
28. Simonetti Francesco, fu Antonio, pos­

sidente, di Saceolongo. 
21). Pallaro Giovanni, fu Giuseppe, pos­

sidente, di Grantorto. 
30. Gaspari cav. Luciano, fu Giovanni, 

impiegato quiescente, di Padova. 
Giurali supplenti 

d. Malvestio Domenico , fu Gregorio , 
possidente. • 

2. Dalla Palù cav. Antonio, fu Nicolò, 
pensionato. 

3. Angeli Felice, fu Moisè, possidente 
e negoziante. 

4. Maroni dott., Girolamo, fu JDavide, 
medico, 

5. Forti dott. Eugenio, fu Israele, dot­
toro in legge. 

6. Caueva - Zannini Gianfrancesco, fu 
Giovanni, impiegato quiescente. 

7. Danzati dott. Giovanni, fu Giambat­
tista, medico. 

8. Magarono Gaetano, di Girolamo, pos­
sidente. 

9. Anastasi Luigi, fu Giacomo, spedi­
zioniere. 

i 

10. Saetta Giambatt. fu Nicolò, possid. 
Il usi «a del la Cit tà di Padova. 

~- Programma dei pezzi da eseguirsi 
domani in Piazza Unita d'Italia alle ore 
5 pomeridiane: 

i. Polka. 
2. Sinfonia - Forza del Destino, Verdi. 
3. Cavatina -Ducati? Alba, Paccini. 
4. Gran Marcia Indiana - Africana, 

Mayerbeer. 
5. Valz. 
6. Finale - Vestale, Mercadante. 
7. Marcia. 
Fu r to ingente . — Ieri soltanto l'au­

torità venne informata che nei primi 
giorni della settimana scorsa fu sottrat­
ta una ingente somma in oro, di cui non 
si conosce la cifra precisa, nella came­
ra da letto di un oste, che vi si trovava 
gravemente ammalato. 

II ritardo frapposto alla denunzia del 
furto ha fatto nascere il sospetto che il 
tesoro non sia uscito dalle mura della 
casa, dove fu commesso. 

Congresso. — Lunedì, 21, fu tenuto 
nel Palazzo municipale di Conegliano il 
Secondo congresso degli allevatori di be­
stiame, come da programma che. abbia­
mo già pubblicato. 

L'adunanza era numerosissima, e ven­
ne aperta dal Comitato promotore del 
primo Congresso rappresentato dal suo 
Presidente, dott. Carlo Salsa, Presidente 
del Consorzio dei comizii agrarii della 
Provincia di Treviso, dal vice-presidente 
del Comizio Agrario di Treviso, e dal 
segretario dott. Silvio Fa veri. Il depu­
tato cav. Molfino rappresentava il go-

1 verno per incarico espresso del mini­
stero di agricoltura industria e commer­
cio. 

Vi era pure un rappresentante della 
Prefettura provinciale, e notavansi i de­
putati Colotta e Valussi. 

Dopo un discorso del dott. Salsa si 
procedette alla costituzione della presi­
denza, e risultarono eletti per acclama­
zione a Presidente il deputato cav. Gia­
como Colotta,a vice-presidente il deputato 
Pacifico Valussi, a segretario generale il 
cav. dott. Felice Benedetti Presidente del 
Comizio agrario ài Conegliano, ed a se­
gretari; i signori dott. Silvio De Favero 
e il sig. Ninfa Priuli. 

Parlarono brevemente i deputati Co-
lotta e Mollino, e quindi si passò alla 
discussione sul primo quesito: 

« Qual è il sistema praticamente pre-
« feribile per moltiplicare e migliorare 
« le razze bovine nelle varie zone della 
«regione veneta?» 

11 deputato Valussi espose ampiamente 
molte idee sull'argomento, le quali si 
riassumono nel seguente ordine del gior­
no,, adottato all'unanimità: 

«Nella zona alpina del veneto, dove 
generalmente si allevano bovini pel-ca­
seificio, può servire alla moltiplicazione 
ed al miglioramento della razza bovina 
la restrizione dello spazio dato alla col-
tivazione dei cereali, e l'estenzione dei 
prati e delle piantagioni da foraggio, 
l'irrigazione montana, il miglioramento 
delle stalle e della tenuta degli animali, 
l'usare la selezione degli animali ripro­
duttori in sufficiente numero, non tra­
scurando di fare degli sperimenti com­
parativi tanto d'introduzione di razze 
più perfette quanto d'incrociamento, e 
V allevare per le cascine del piano, se 
queste si faranno in conseguenza delle 
più estese irrigazioni al modo d'altre 
regioni subalpine.» 

P i e n e d 'acqua. «•' La Gazzella di 
Mantova, 21, scrive: 

Sebbene da Pavia si segnalasse ieri 
una decrescenza sul pelo delle acque 
del Po, pure notizie più recenti recano 
che vi è stato un aumento di circa tre 
centimetri a Cogozzo, e ciò è indizio che 
l'affluenza de'fiumi appenninici è sen­
sibile. 

11 Po è al segno di guardia e bagna 
i nuovi argini di Ronchi e di Brede. 
Nulla vi è per ora d'allarmante nella 
situazione attuale 

— La Commissione d'inchiesta sulle 
cause delle ultime rotte procede nelle 
sue investigazioni. 

Quando si è Papa . — Il Fan falla, 
21, in un articolo intitolato Quando si 
è Papa^ dichiara col suo stile burlesco 
che in caso di malattia preferisce di es­
ser Tomaso Camita piuttosto che Papa. 
Di Canella ammalato nessun giornale si 
occupa, mentre del Papa 

La morale di quello scritto è che buo­
na parte della stampa, in occasione della 
malattia del Papa, ebbe un contegno 
addirittura indecente. 

Notizie ferroviar ie . — Avendo la 
Società ferroviaria dell'Alta Italia di­
chiarato di voler esercitare il suo di­
ritto di prelazione rispetto alla conces­
sione della Pontebba, fu stipulata il 5 
corrente fra essa ed i ministri delle fi­
nanze, dei lavori pubblici e del com­
mercio, una convenzione in forza della 
quale essa è sostituita alla Banca gene­
rale di Roma, in tutti i diritti e gli o-
neri derivanti dalla detta concessione. 

Nuovo giornale . - È uscito in Roma 
un nuovo giornale col titolo; L'Italia 
marittima. 

È inteso a propugnare lo svilluppo 
della marina mercantile, e quello della 
flotta di guerra in armonia colle con­
dizioni economiche del paese. 

L'interesse del suo programma do­
vrebbe assicurare all'Italia marittima 
quel favore che sinceramente le augu­
riamo. 

IJe nul i ! a r 
naie di Vicenza). 

Uno dei mali più gravi, fra i tanti 
che bersagliano le nostre campagne è 
la brina, ospite malaugurato che le può 
sorprendere nel più bello della loro ve­
getazione in Aprile od in Maggio, do­
poché una serie di giornate primaverili 

(Dal Gior. 

ha fatto sbocciare ogni gemma e ogni 
fiore. 

Noi sappiamo che per freddo che fac­
cia non comparisce la brina che in una 
notte serena e senza vento, dopo una 
di quelle burrasche invernali di cui a-
vemmo l'esempio nei giorni passati. 

La pratica prima, poi la scienza con 
più felice risultato tentarono a scongiu­
rare il pericolo, e vi riuscirono. 

In qualche paese del vicino Tirolo 
al suono d'una campana, sulla tarda 
sera, ogni proprietario accende fuochi 
di legna nel suo podere, producendo 
con questi una immensa quantità di 
fumo che si stende a poca altezza so­
pra le vicine campagne, formando delle 
nubi che valgono a proteggerle e im­
pedire che la troppa irradiizione del 
suolo produca la brina. — Non so se tal 
costume sia ancora in uso colà, ma è 
certo che sebbene ne ottenevano il loro 
scopo, Paviano a caro prezzo, e per 
salvar le derrate sacrificavano una parte 
del prodotto dei loro boschi. 

Meritano invece maggiormente la no­
stra attenzione le esperienze e i perfe tti 
risultati ottenuti in Francia a questo 
proposito. 

La questione era risolta nello scopo 
ma non nei mezzi; bisognava trovare 
un combustibile a buon mercato, e que­
sto s'è trovato. Esso non è altro che 
quella specie di bitume che noi tutti 
conosciamo col nome di Goudron. Fino 
dal 18C8 il Visconte della Loyere (1) 
ne ha fatto la prova ne'suoi poderi e 
vi riuscì a meraviglia, e dopo di quel 
tempo l'operazione si va riproducendo 
in Francia dagli agricoltori. 

Il modo d'usarne è pure de'più fa­
cili e poco dispendiosi. Ci vogliono dei 
recipienti di terra a largo fondo {Uccie 
o antiani come li diciamo in dialetto) 
del diametro di 20 centimetri circa, e 
secondo che spira il vento,'supponiamo 
da Nord a Sud, si collochino in una o 
due linee parallele a Nord del vigneto 
o podere che si voglia salvare, alla di­
stanza di 15 metri l'uno dall'altro. En­
tro vi si versi tre quarti di kilo di 
goudron e si accenda!. Più che il fuoco 
durerà e più si manterrà la tenda di 
fumo protettrice, ma ad ogni modo non 
dovrebbe durare meno di un ora e mez-
za. 

Non ho detto poi quale sia l'ora del­
l'accendere. Preparata ogni cosa quella 
sera che le condizioni atmosferiche 
fanno presentire la brina, non occorre 
dar hioco nella sera stessa; la brina 
non si forma a quell'ora, ma soltanto 
dopo mezzanotte, e maggiormente ver­
so la levata dei sole. Basterà perciò che 
l'agricoltore a ciò incaricato si levi alla 
mezzanotte e indaghi di nuovo lo stato 
del cielo, e se il termometro Reaumur 
sia disceso sotto al settimo grado. In 
tal caso dia mano all'opera, e fra un' 
ora e le due accenda il goudron e vi 
mantenga il fuoco più che gli è possi­
bile o continuando a rinnovarlo, o la­
sciando anche che si spegna per ripren-
derlo dalle 3 1\2 fino alle quattro. Il nu­
mero poi dei recipienti varia a seconda 
della grandezza del podere, ma se tale 
operazione sembrasse per avventura (il 
che non è) un po' difficile per una in­
tera campagna, lo sarà per un vigneto 
che non è mai molto esteso, e dove in 
piccolo spazio è raccolto un ricco pro­
dotto che può sparire in mezz'ora. 

ALVISE DA SCHIO. 
(1) Vedi Italia Agricola N. 'o anno V pagi­

na 112. 
Untelo «tolto 3$s*fe Oivlla <M *•"-'.-

«i&'vn. 
Ballettino del 22 aprile 1873. 

NASCETE —Maschi n 0, femmine n. 1. 
Matrimoni celebrati. — Cantelle dottor 

Domenico fu Gio. Batt. celibe, avvocato 
con Argenti Emelia fu Antonio,' nubile, 
possidente, entrambi di Padova. 

Morti. •— Bertacco-Marchiorì Elisabetta 
fu Girolamo, d'anni 70, casalinga, vedova. 

Magarotto-Nalato Teresa fu Angelo, di 
anni 70, civile, coniugata. 

Coen-Donati Marianna fu Jacob Isacco, 
d'anni 63, possidente, vedova. 

Volpina-Visetti Maria, degli Esposti, 
d'anni 48, cucitrice, coniugata. 

Un bambino esposto di mesi 11. Tutti 
di Padova. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venexla, 22. - Rendita 72.80. 

I 20 franchi 23.06 23.07. 
Vercelli , 22. — Riso. Attività di con­

trattazione e aumento nei prezzi. 
II resto invariato. 

Genova, 22. — I 20 fr. 23.13 ?3.15. 
Milano, 22.—Rend. 73.82 lj2 73.77 ij2. 

I 20 franchi 23. < 8 23.20. 
Sete. Calma d'affari. 
Campagne soddisfacentissime: 

si spera inolio nel prossimo rac­
colto dei bozzoli. 

t » 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i P A n o v A 

24 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mediodi Padova orellm.b8 s. 0,5 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s. 27,(ì 

Osservazioni meteorologiche 
eseguito all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

h-«v«tt*t»t ^mtt0m «*• t nmxy*i.*r3TWJt%atf* W , r u « ^ x J : a p 3 V t f r 4 . 

2 8 Aprile Ore 
9 a. 

Baroni, a 0°-binili. 
Termomet.eentigr. 
Tcns. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir.efor. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
3p. 

Ore 
9p. 

760,5 784$ 7512 
fl604!fl902ifl3°4 
11,00 11,00 10,00 
79 67 93 

0 ISO 2ENE2 
quasi, quasi nuv. 
nuv. nuv. ser. 

Dal mezzodì del 22 al mezzodì del 23 
Temperatura massima = -f- 21°.0 

» minima = - j - 13°-° 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dKl!e 9 a. alle 9 p. del 23 — mill. 1,24 
-iatle 9 p. dal 22 alla 9 a. del ?3 calli. 0,2S. 

VIENNA, 22. — La Gazzetta di Vienn4 
pubblica la nomina di Ziemialkowskì a. 

[jaiinistro senza portafoglio. 
Alcuni giornali annunziano che il prin­

cipe Umberti verrà a visitare l'Esposi­
zione in luogo del Re d'Italia. 

BERLINO, 22. — Il Reichstag comin­
ciò a discutere in seconda lettura la 
legge monetaria: respinse la proposta 
tendente ad introdurre un doppio va­
lore in oro ed argento; approvò un e-
mendamento recante che in luogo dei 
pezzi di cinque marchi in argento siano 
coniati soltanto pezzi da cinque marchi 
in oro, e che oltre i pezzi d'argento di 
uno, mezzo, e un quarto di marco siano 
coniati pure pezzi d'argento di due marchi. 

Dolbruck combatto la proposta di co­
niare pezzi di due marchi. 

PARIGI, 22. — Il Comitato conserva­
tore pubblicò una circolare firmata da 
Larochefaucould e Choppard colla quale 
si raccomanda la candidatura di Stoffel. 

La voce che Thiers ricevette ieri Man-" 
leulfel è falsa; Manteuffel non venne a 
Parigi. 

Il Moniteur dice che è sorto un con­
flitto fra il governo spagnuolo e la com­
missione permanente, la cui maggioranza 
vorrebbe rimpiazzare il gabinetto attuale 
con un gabinetto conservatore sotto la 
presidenza di Serrano. 

MADRID, 22. — Py Margall fu inca­
ricato dell'interim della Presidenza in 
luogo di Figueras che desidera il riposo 
di alcuni giorni. 

• J. 

X7? 

PARLAMENTO ITALIANO 

NOTIZIE DI BORSA 
;•• 22 23 
;7395f.m.7380f.m. 
? n 20 «3 n li2 

29 06 29 08 — 
.i«B 62 Ilo* 73 

C A M E R A D E I D I S P U T A T I 

Tornata del 22 aprile 
(Agenzia Stefani) 

La Camera non trovasi in numero. 
Nicotera protesta vivamente contro le 

assenze: dice che i deputati che man­
cano così al loro dovere tradiscono gli 
elettori: chiede l'appello nominale, affin­
chè il paese conosca chi adempia e chi 
no al proprio mandato. 

Michelini e Della Rocca appoggiano Ni­
cotera. 

Massari espone alcune giustificazioni. 
Il Vice-presidente Ferraccia, deploran­

do il fatto, fa procedere all'appello no­
minale, e rimanda la seduta a venerdì. 

ULTIME NOTIZIE 

I giornali romani sono d'accordo nel 
dare buone notizie sulla salute del papa. 

In Francia è sempre all' ordine del 
giorno la lotta elettorale. 

I giornali conservatori che sostengono 
la candidatura Rémusat sono undici: 
nove altri dello stesso partito aderirono 
alla riunione della sala Herz. 

Il Journal des Debals termina colla 
conclusione seguente un articolo apolo­
getico di Rémusat: 

«Non esitiamo a dirlo: se il partito 
repubblicano non accoglie a braccia a-
perte il signor Rémusat, darà un tale 
esempio di mancanza di tatto politico, 
e una tal prova scandalosa della sua in­
curabile diffidenza, da farci ormai di­
sperare per la terza volta dell'avvenire 
della repubblica in Francia. > 

Sinceramente: comica la disperazione 
dei Debats per la repubblica I! 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro & 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale . I — 
Obbl. regìa tabacchi — 
Azioni « > i 919 liq. 914 f.ni. 
Banca Nazionale ,2422 f. m. 2402 f. m. 
Azioni meridionali ì !i8t>l i4 485 Ha. 
Obblig. meridionali . 224 liq. 224 liq. 
Credito mobiliare " * 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

1234 li2 1226M 
1732 liq. 172112 
580 liq. 550 liq. 

21 I 22 
206 li2 205 5$ 
117 - 116 Irè 
203 3i8 203 3$ 
61 3|4i 62 — 

BoHftìammeo Mosohin, ger. respomai.ih 

1 ire 
L H. * ' K 

a chi portasse alla casa N. 4015 
in Selciato del Santo il Canerino 
fuggito ieridì. 

AVVISO 
La Ditta Navarra ritirandosi 

dal Commercio deliberò liquidare 
il di lei negozio di chincaglierie 
in via Pedrocchi. 

Previene quindi il pubblico che 
la liquidazione a grande ribasso 
incominciò il giorno Incorrente 
e durerà otto giorni. 5-299 

DISFACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

A ,^i m 
y* \ . 

fò UE* 

«•«ari* 

BERLINO, 22. — La Gazzetta di Spe-
ner dice che la nomina del conte Mun-
ster ad ambasciatore a Londra può con­
siderarsi come definitiva avendo l'In­
ghilterra espresso soddisfazione di que­
sta scelta. 

m assa generale di cauzioni 
{vedi l'avviso in quarta pagina) 

SPETTACOLI 
Teatro Concordi. —• La drammatica 

Compagnia Aliprandi rappresenta : 
La rivincita, di T. Cicconi — Ore 8 i $ . 

I 7ff g ? n « » W l M W I W M m „ i ^ t « . . J i ^ r - V t ' + V -

Società erativa 
Allo scopo di procurare vantaggio ai compratori ed incoraggit 

all'Industria e Manifatture Nazionali in tessuti biancheria di lino, e < 
si ò costituita anche in questa citta una Società Cooperat iva ( 

lamento 
cotone, 

questa citta una Società Cooperat iva con de­
posito e smercio della produzione delle migliori Fabbriche d'Italia con 
vendita in Via del Municipio ». 456, assicurando i compratori di poter 
praticare prezzi molto più convenienti che qualsiasi medesimo genere di 
Fabbricazione estera. 2-302 
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GHORNAM m P A DOTA 
SE 

per gli impiegati governativi, provinciali, comunali delle società, corpi morali, case commerciali, per i'pubblici uffici di notaio, 
procuratore, agente ecc., e per gli imprenditori di opere e forniture pubbliche e private. 

Sociale 
diviso in Venti Serie di'.1000 Azioni di Lire 500 ciascuna. 

Cav. Carlo dei Conti degli Alessandri, Deputato al Parlamento. — Cav. litigi Bosi, Depntato al Parlamento. — Cav. Fruttuoso Becchi. — Avv. Giuseppe Barbatisi-— Avv. Claudio Comotto. — Cav. An­
gelo Federico Levi — Conte Giovanni Guarini, Dep. al Parlari]. — Cav. Avv. Niccolò Nobili, Dep. al Parlam. — Comm. Valentino Pralolongo. — March. Giovanni Settimani. — Cav. G. M. Tommasi. 

di ritrarre un Inoroeo interesse dai suo 
denaro con l'acquistarne le azioni, aven­
do al tempo stesso la coscienza di avere 
aiutato onestamente gl'interessi di varie 
CIPSSÌ sociali, e perciò anche quello ge­
nerale del paese. * 

Diritti degli Azionisti. 
Gli Azionisti hanno diritto; 

1. All'interesse <Jel 6 per cento annuo; 
2. Al 75 per cento degli utili sooi&li 

resultanti dai prodotto delle operazioni 
fatte, dopo defalco dèlie spese, dell'inte­
resse annno alle Azioni e del 15 per 100 
destinato al fondo di riserva; 

3. Gl'interessi di cui al § I, sono pa­
gai annualmente, ì maggiori dividendi 
10 sono tre mesi dopo la compilazione 
del bilancio annuale. 

V e r s a m e n t i * 
Il pagamento d'ogni fazione dovrà ef­

fettuarsi come appresso: 
All'atto de la sottoscrizione . . L. 20 
li dì 10 maggio 1873, alla consegna 

del titolo provvisorio . . . » 30 
U dì 10 giugno 183 . . . . . » 50 
11 dì 10 luglio » . . . . . » 

pa 
©se, assistiamo con compiacenza allo 
sviluppo che ha tra noi preso l'associa­
zione; Qùótì a madre feconda che dà vita 
e alimento al commercio e alriridwàtria 
e che permetto di tradurre in sorgente 
di pratici bei r Azi i più bei trovati dell'u­
mano' In'gflgho. Tanto 1 grossi che i pic­
coli ospitali videro in questo icrhpo a-
perta avanti a sé la strada di procu­
rarsi buoni lucri, mentre al tempo stesso 
l'interesse dei ua«»se ne ritraeva di ogni 
maniera giovamento. 

'Ma mentre sorgevano tante e tante 
nuove Istituzioni, destinate talune a svi­
luppare le risorse agricole, altre le iii-
dustiUH,, eltre le miniere eco., rimane­
vano pur 8/mpre dello lacune, dei campi 
df azione vergini e inesplorati, ir uno, 
d.éJ'Huali appunto si propone di agire la 
nnoVà; Cassa Generale di Cauzióni. 

Per effetto dell'ultima legge sulla Con­
tabilità generale dello Stato, un gran 
numero di funzionari pubblici sdno co 
strettì, per la n tura ,del loro impiega, 
a depositare nelle Casse regie delle cau­
zioni variabili a seconda degli onori 
«pcc ali inerenti alla loro posizione. Se 
un tal deposito può riusoire facilissimo 
a coloro che appartengono a famiglie 

sprovvi 
tuna. 

I-A Cassa Generale di Cauzioni sarà la 
benefica provvid nza ohe verrà in aiuto 
di questa classe sociale finora di troppo 
Hmenucata. Esigendo .-lai cauzionato un 
equo compenso pel favore prestatogii, 
determinando cho il rimborso del capi­
tale prestato in titoli di r adita, debba 
avvenire in un lungo perio o di tetano 
per rate eguali di ammortumento, essa 
renderà pure all' mpiegato un altro ser­
vigio, quello di farlo passare allo stato 
dì proprietario effettivo della cauziona, 
senz.. che risenta peao o sacrificio grave 
nel p*riodo di tempo in cai avverrà la 
trasformaaion... Dal canto suo la Casm, 
collo stabilii e l'obbligo dell'ammorta­
mento, ha voluto »he ogni rr no diminu­
issero i rischi cui va esposta per le pos­
sibili ma versazoni, tilt landò ersi l'in­
teresse dei suoi aai< nisti, mentre non 
cessa dall'aggirarsi in un circolo filan­
tropico. 

Seinpre nello stesso ordine d'idee, la 
Società si propone di effettuar depositi 
pe-r conto degli imprenditori di opero 
pubblìohe e private, onde possano adire 

gu.to lavoro e nelle somme cne per 
retribuzione del medesimo debbon venir 
pagate. Tali specie di operazioni hanno un 
importanza grandissima, perchè sono de-
stinstoa produrrò una rivoluzione benefica 
nel cerchio degli affari di ppalto, emanci­
pando le singole individualità della di­
pendenza oggi loro impesta dal monopo­
lio delle grandi fortune imperanti ar­
bitro e sovrane in quel cerchio. 

Delineate così 1" operazioni principali 
a cui la nuova Casfa si accingerà, ope­
razioni i er cui non vi ha da temere la 

ancanza d'ftftV.ri, ma per le quali anzi 
si ha la cortezza di vederli affluire in 
gran copi*, appariranno nello stesso mo­
do evidenti i benefizi ohe se ne potranno 
ricavare, ' 'er 3e cauzioni degl'icnpiegati 
delle pubbliche amministrazioni epsi re­
sultano dall' interasse dei tutoli deposi­
tati curr.ulati col premio che paga il 
cauzionat ; per il personale dello ammi­
nistrazioni private, dalla tassa propor­
zionale, ossia lai premio stabili o annu­
almente da apposita tariffa, necessario 
ad ottennero u à polizza di garanzia 

que 1 proventi clic p 
socieià supereranno di gran lunga quelli 
che provengono dai titoli di rendita pub­
blica, anche tenendo conto d^i ri sohi che 
furono prudentemente calcolp.ti sullo me­
die in cui si verificano le malversaz'oni 
e ai quali provvede un apposito ar-ic;lo 
delle Statuto sociale mediante la crea­
zione dì un fondo dì riserva. In fine è la 
notare che siccome naturMrnonte a ogni 
cauzionato o favorito dalla società è im­
posto l'obbligo di 'ssere azionista egli 
troverà negli ntiii dall'azione un rim­
borso parziale del premio sborsato, e in 
complesso sarà avvantaggiato nei suoi 
interessi quasi senza sacrificio pecunia 
rio di sorta alcuna. 

Istituzirni congeneri, quali ad esempio 
The (idei ty guarantee Department of 
the general accid nt Society, funziona^ 
n. già da qualche tempo in altri paesi, 
e «peciKlmente In Inghilt rra, recando 
immens vantaggi a ohi, per mancanza 
di pronti capitali, si troverebbe senza 
di essi ohiusa la viaab* Manti impieghi. 

Nessun'altra Società prò dunque con­
tare su dì una serie di operazioni tanto 
solide e luorose oom- la Cassa Generale 

secondo la : atura dell'impiego; pei con­
tratti oo '̂li appaltatori, dal premio sui 

ài relativi appalti, e quando ne abb ano depositi di cauzione provvisoria o defl* di Cauzioni, e il pubblico non può la-
ottonuta la concessioiia, potrà anche far nitiva, e dall' interesse percepito sulle sciarsi sfuggire la favorevole occasione 

Il dì 10 agosto » 
Il di 10 settemb. » 

fcO 
50 

> 50 

L . 250 

* Le S»<ioscHyJoni si rleev©®® Mei giorni S84L && e &*$ del correlate Aprile •• 
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Giovanni Caneva, ed L. Friggìi e Oomp. 2-301 
ESTRATTO DI BANDO 

Dinanzi il H. T;ib. civ. e corr. di Pa­
dova prima sezione all' udienza del giorno 
26- màggio 1873 ore 12 mer. a richiesta 
del. sìg. G:. brio le Barai lai fu Angelo rap­
presentato dal sottoscritto avrà luogo 
in confronto dol sìg. Ca-lo dort. Carraro 
fa Antonio l'incanto dei beni qui sotto 
descritti. 

L'incanto si f*rà in un solo lotto, e 
verrà aperto col ribasso di sotie cecimi 
sul prezzo di stima oompiesdivamente ri­
tenuto in it. lite 19750 31, e quindi per 
it.-iire 5929,10. 

Le altre condizioni della vendita sono 
contenute nel bando 4 aprile 1873 del 
cancelliere del suddetto trib , che si tro­
va pubblicato e depositato nei luoghi 
indicati dall' art. 668 del Cod. proo. civ. 

Beni da vendersi 
l. Casa in Padcva in via Mugnai al 

civico H. 1253 secchio, 1361 nuovo, con 
annesso mulino galeggiaote, allibrati nel­
l'estimo del comune censuario di Padova 
città colla seguente iscrizione: 

Mappale N. 33H ohe si estendo sopra il 
N. 331 colla superficie di pertiche cens. 
0,06 e col reddito imponibile di it. li­
re 187.50. 

Mapj.ale N. 329 mulino galeggiante da 
grano colU suporticie di pertieh» oens. 
0,05 e senza reddito imponibile trovan­
dosi in istato di perenzione. 

I Valore di stima it. lire 6362.20 
2; Magazzino io Padova in via 

Mugnai ai civici imroeri A151, e 
1151 a, 15t b vecchi e 1243, 
1243 a, 1243 b t uovi; allibrato 
nelPestiniio del comune censuario 
di Padova citta setto il mapp. 
N. 1321 colla supeìfl b d i p è r t . 
cens,. 0,10 e col reddito imponi'-'' 
bile; di, it. lire 86.2o gravato dal­
l' aimuo,litrelio passi™,di austr. 
Urei 8,57. pari ad itr lire 7.41 
dovuto al sig. Oabbardi' Olivo 
erede Trevisan Qu rti. 

f Vabre di stima it. lire 2929 91 
3. Casa in Padova al mapp. 

N. 327 colla superficie di pcrt. 
0,09'e col reddito imp nibile di 
it. lire-75, gravata dui canone 
livellarlo al conte B"unelli-Bo-
netti dott. Vinc-nzo di annue 
austr. lire 53,58 pari a t it. li­
re 4ipy30. Mappale N. 328 mulino 
galeggiante da grano colla su­
perficie di pert. cens. 0 04 e sen­
za reddito imponibile trov tndosi 
in ista,to di perenzione, gravato 
dell'annuo oanone di austr. li­
re 102,85 pari ad it. lire 88.88 a 
favore Briun Luigi erede védova. 

, Valore di stima it. lire 5404.10 
4. Casa ivi Padova al Ponte 

Mulino ai civici numeri 45?4, 4525 
con annesso mulin? censita al 
mapp. N. 326, colla' superficie di 
pert. cens 0.16 e col reddito im­
ponibile di it. lire 150, gravata 
da livello annua dì austriache 
lire 17.83 pari a i it. lire 15 41 a 
favore della Pia Casa degli Espo­
sti ih Padova.* ' 

F ' Valore di stima it. lire 5054 10 
l ì M . t i M. . -S . '. . . I :, 

ESTRATTO DI BANDO 
per vendita volontaria 

* f • 

Si rende noto cho all'udienza pubblica 
che sarà tenuta nello studio del notaio 
sotUscritio in vi& Turchia civ. n. ,525̂  
il giorno 30 maggio p. v. alle ore 10 ani. 
segu rà Pincantu dei soaocltscritti im­
mobili di proprietà dei * consorti et «adi 
del fu Pietro Lambert'. 

L'incanto si farà in tre lotti e si apri­
rà eul dato ael valoie di stima qui sot-
toind cato. 

Le altre condizioni della vai dita sono 
contenuto nel bando 11 aprile 1873 da 
me notaio ledatto e che si trova depo­
sitato, pubblicato nei luoghi indicati aal-
l'art. 6o8 cod. proc. c.v. 

Beni da vendersi 
LOTTO I. Porzione di casa situata in 

Padova via S. Lorenzo al ci/jco n. 3361 
A.B.C. . al mapp. 2936 di pert. 0,15 e 
precisamente tutio al piano turra della 
ca^a su ìdetta defcritto sii uurn. 1,2,3,4, 
nehhper zia 5 giurie 1872 mg. Cactnnac, 
ecstituita di n. 3 vani. SSjiH rendita di 
lire 4,25 coeceiiziasa a levarte ^ranc*-
SGO isetlaci, ponente Puuui Valentino, 
mezzodì'strada eamunalo di ••. Lorenzo, 
a tramontana Antonio Bolzoni. Valore di 
stima it. lire 4498. ' 

LOTTO II. Porzione dol s dime di casa 
in Padova via S. Lorenzo ai civici uum. 
3361 A, P, C, G, spettanti al mapp. 2936 di 
pert. 0,15 e precisamente ,a stanza a r ­
rena descritta al i . 5 dolu, perizia 5 giu­
gno 1872 ing. Cattaneo costituita di un 
solo vano colla rend. di lire 120, colli­
na aie'Vanto,, ponente, mezzodì Franco-^ 
sco b^olaH^ tramohtana Antonio BpLoni 
con cóftió. Valore di stima it. lire 1168. 

BANDO 
f^.Rendesi noto essere morta in questa 
oittà nel 17 febbraio 1873 con testamento 
8 marzo 1861 la ncb. signora Treves dei 
Bonfili Fiorina, ls sciando tre figli, doti. 
Emilio, dott. Marco maggiori e Chiara 
minore, procreati col lut'ora vivente 
c>v. Isacco Vitta Morpurgo. L'accetta­
zione di eredità col beneficio dell'in ven­
tuno venne fatta por quote eguali di* 
na< zi il sottoscritto cancelliere nel gior­
no 1 corr. dalli dott. Marco Morpurgo 
tanto p ir so, he quale procuratore del 
proprio fratello dott. Fmilio, e dhl cav. 
Isacco Vitta Morinrgo per conto ed in­
teresse della minore di lui figlia Chiara, 
av indo esso oav. Isacco Vitta rinunciato 
alla quota ereditaria, ed all' usufrutto 
sulla metà della sostanza disposta a suo 
f .vere col suddetto testamento dalla de­
funta sia m1 glie. 

Dalla caneeìleria del I Mandamento, 
Padova 21 aprile 1873. 

1-310 FRANCESCHI cancell. 

P r u s s i a n i «li u l t iona e©striBtf;5on«\ 

A. V VI o 

B^r-, 

P $ l S # V $ ; , Prado della Walle, 

Trebbiatoi e locomobili a 
Vapore, Pompe Centrifu­
ghe, Vagli Nettatori del 
grano, Sgranatoi di gra­
none , Trinciapaglia ed 
altre Macchine per T Agri­
coltura. 

B*rg)«siti »9»ccliiiie di FERDI­
NANDO P1ST0R1US, San Giovanni in 
Conca, Mii/AMO. 

t 

2-313 
Sran»-^o-rv\Ttf--.^-^-^-r;ari«.*--T«iw»' -. 

tV-/ : ' • 

Totale dei valori di stima it. L. 19750.31 
8-31?. Avv. S. BrNVENISTI 

LOTTO IH. Porzione del a,dime)idi casa' 
in via 8. Lorenzo in adov^ ài e.vici 
numeri A, B,C,G, spettanti al mappale 
n. i936 di peit. 0,15 e precisamente tutti 
gli ammezzati descritti ai Èum. 6, 7,8,9 
ut n diritto di passaggio per la scala al 
n. 3361 b di v. 3 vani colla rend. di lire 
200 fra confini a levante Antonio Bolzoni 
con corte, ponente Pioini Valentino, a 
mezzodì e tramontana Antonio Bolzoni. 
Valore di stima it. lire 2120. 

Padova 22 aprile 1873. 
ANTONIO dott. BONATO fu BERNAROO 

1-314 Notaio 
• ; ; 

BANDO 
Sì rende noto rssere morta in Vdta-

berozzo nel 5 m^rzo 1873 Luigia Pacca-
gnella vedova di Cresa^Lte Pietro, la­
sciando; due figlie min,or, Amalia e Giulia 
pelle qjuali il sur. Crescente Girolamo 
Teòdcro tutore delle medesime ha ac-
cettato col ben* ficio dall' inventario la 
eredità abbandonata thlla defun a loro 
madre Paecagnella Luigia. Siffatta ac­
cettazione venn« fatta . òl giorno3 corr. 
dinanzi il aottoscritto cauo«ili-:r<-. 

Dalla cancelleria de) [Mandamento, 
Padova 21 aprile 1873. 

1-3U FRANCESCHI cancell, 

Benedetto Moretti e Giuseppe Caval­
lini uscieri del r. trib. di Este in pen­
sione, il Moretti da 1 settembre ed il 
Cavallini da 1 ottobre 1872, diffidano co­
loro che creassero di pcter vsntaro in 
loro confronto qualche pret' sa in conse­
guenza del sostenuto ufficio a farla va­
lere nel termine di giorni trentf, e ciò a 
termini e per gli effetti deh'art. 81 del 
regolamento giudiziario. 

Benedetto Moretti 
1-316 Giuseppe Cavallini 

£ 
$ * M H 

ZOL FI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PADOV* 

avverte i signori pcssidonti che anche 
in quest'anno trovasi provveduto di scelto 
qualità di -.oifo di Rimimi e f i d i l a 
aia in pani cha macinìito alla più per­
fetta finezza ed a prezd conyeniisntissj-

m ;cmj' ^V^ sss s^ >K 

ompagnia i.stitu nell* anno 
. . . 

' * 

A s s i l u n a z i o n e c o n t r o a ' d n i i i d e l l a 

p 

a PREMIO FISSO per T 
M ANNO'- 1873 

mi. 18-267 
- **^- n m i f * < i « ^ i * 

da donna 
di Scuola francese, per qualunque lavoro 

V i * S. P i e t r o X. * o « 8 . 
1.315 

,^VMnv--**\*imm±m?<****> *+*t*y±,n>*+*^+f+*^+*^+ 

P D B B LI C A Z10SI 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

Col 1° aprile prossimo la Direzione della Compagnia ha sta­
bilito di dar principio anco in quest'anno all'esercizio dei ramo 
d'assicurazione contro a'class»! de l l a g r a n d i n e . 

/;,, E ciò, assumendo il rischio tanto per uno m*h) come per 
p iù a n n i , sistema questo col quale possonsi ottenere speciali 
facilitazioni nei premii e nelle condizioni, riserbando inoltre il di-

dritto di partecipare agli utili eventuali risultanti dal proprio con­
tratto nel periodo delia sua durata. 

Pei contratti di entrambe le categorie viene mantenuto fermo 
il diritto all' Sautegrale e pronto pagamento dei risarcimenti. 

La tariffa dei premii venne stabilita in quei minimi limiti che 
la lunga esperienza dimostrava prudentemente ammissibili. 

Venezia, Marzo 1873. , 

RABBRNO A. 
istruzioni popolari sui Giurati 

BD 

annotazioni pratiche relative 

LA UEZI0NE VENETA 
, In PADOVA / 
frate l l i De l B o 
DEL GALLO N. 437. 

'Agenzia Principale della Compagnia, rappresentata dai signoti 
m, tiene il suo ufficio in via S. CANZIAN0, SULLA CROCIEIU 
Vìi * 2-289 

Padova, prami <ip. Sacchetto, 1873 


